
Domenica  Casalbuttano
accoglie don Davide Schiavon
Nel pomeriggio di domenica 8 ottobre, alle 18, nella chiesa
parrocchiale  di  S.  Giorgio,  la  comunità  di  Casalbuttano
accoglierà don Davide Schiavon, nuovo parroco delle parrocchia
di  Casalbuttano  e  della  frazione  di  San  Vito,  oltre  che
moderatore  dell’unità  pastorale  “Nostra  Signora  della
Graffignana”,  composta  anche  dalle  parrocchie  di  Paderno
Ponchielli, Ossolaro e Polengo.

La  celebrazione,  presieduta  dal  vescovo  Napolioni,  sarà
preceduta dal saluto del sindaco di Casalbuttano Gian Pietro
Garoli sul sagrato della chiesa parrocchiale.

Nei  giorni  precedenti  la  comunità  ha  organizzato  alcuni
momenti di preghiere e riflessione sul ministero del parroco.
Primo  appuntamento  giovedì  5  ottobre,  alle  20.30,  con  la
preghiera guidata da don Maurizio Lucini. Nella mattina di
sabato  7  ottobre,  dalle  ore  9.30  alle  11,  adorazione
eucaristica  con  la  possibilità  di  confessarsi.  Anche  nel
pomeriggio, dalle ore 16.15, sarà disponibile in chiesa un
sacerdote per le confessioni.

Lunedì 9 ottobre il nuovo parroco presiederà alle 20.30 la
Messa in suffragio di tutti i defunti della comunità.

 

Profilo biografico di don Schiavon

Classe 1976, originario di Castelleone, don Schiavon è stato
ordinato sacerdote il 13 giugno 2009. Laureato in Economia
aziendale, ha iniziato il proprio ministero come vicario a
Breda Cisoni, Ponteterra, Sabbioneta e Villapasquali. Tra il
2016 e il 2022 è stato incaricato diocesano per la Pastorale
vocazionale.  Dal  2015  era  vicario  della  parrocchia  “Beata
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Vergine di Caravaggio” in Cremona. Sarà moderatore dell’unità
pastorale “Nostra Signora della Graffignana” composta anche
dalle parrocchie di Ossolaro, Paderno Ponchielli e Polengo e
parroco di Casalbuttano e San Vito, dove prede il testimone da
don  Gianmarco  Fodri  e  continuerà  ad  esser  affiancato  dal
collaboratore parrocchiale don Giorgio Ceruti. Dal 2020 don
Schiavon  è  vicepresidente  dell’Istituto  diocesano  per  il
Sostentamento del clero.

 

Il saluto del nuovo parroco sul bollettino parrocchiale

Cari amici (sacerdoti e laici) dell’unità pastorale “Nostra
Signora della Graffignana”,  

vi saluto col cuore e non per pura formalità e vi ringrazio in
anticipo per la vostra accoglienza. Per quanto sia difficile
trovare argomenti concreti quando ancora ci si conosce poco di
persona, vi voglio assicurare che sono sinceramente felice di
entrare  a  far  parte  della  vostra  famiglia:  ci  vengo
volentieri,  ho  già  iniziato  a  pregare  per  voi  e  sono
desideroso di condividere un tratto della vostra storia. 

Sono certo che il Signore benedirà questa nostra esperienza
comune perché, in estrema sintesi, me lo sento, per una sorta
di sesto senso. È il mio primo incarico da parroco e vi chiedo
quindi una buona dose di indulgenza per qualche ingenuità che
è da mettere in conto e perdonare ad un neofita. Ho buoni
presentimenti perché le vostre comunità, da come le hanno
descritte, hanno tutte le caratteristiche per realizzare un
cammino fruttuoso insieme: una fede radicata nella storia e,
al tempo stesso, disposta a continuare ad imparare; un modo di
intendere le relazioni ancora ricco di umanità; un tessuto
sociale ancora molto ispirato al modello della famiglia.  

Proprio a quest’ultima realtà vorrei collegarmi anche io nel
dare il mio contributo a ciò che realizzeremo insieme. Per
quanto il concetto non sia nuovo e venga ripetuto spesso, io



pure  desidero ribadire che la famiglia, davvero, è la cellula
della società e della Chiesa e, quando le famiglie sono sane,
ci sono buone probabilità che anche le comunità cristiane lo
siano. E, in una certa misura, è vero anche l’opposto.  

La famiglia, parentale o parrocchiale che sia, sta insieme se
il Signore è una presenza costante all’interno di essa. E
proprio su questo aspetto si concentreranno principalmente le
mie attenzioni. L’amore reciproco, il rispetto, la fedeltà, la
tenuta  di  lungo  periodo  sono  possibili  (l’esperienza  lo
attesta) solo se Dio, cercato, invocato e obbedito, concede la
Sua benedizione e onora della Sua presenza. 

Non illudiamoci quindi di poter realizzare qualcosa di solido
e duraturo se non concederemo i giusti spazi al Signore, nella
preghiera e nell’imitazione del Vangelo. Se mancano queste
dimensioni, le cose, nella migliore delle ipotesi, potranno
funzionare solo se ci sono persone disposte a impersonare il
ruolo dei martiri, da una parte, e dei prepotenti, dall’altra.
Ma noi non desideriamo questo, bensì una comunità di fratelli
che  si  vogliono  bene,  dove  ognuno  fa  la  sua  parte
(proporzionata  ai  propri  sforzi  e  calibrata  sui  propri
talenti) e in cui c’é armonia perché a nessuno è chiesto
troppo e a nessuno troppo poco.  

In  aggiunta,  certamente,  a  livello  umano,  saranno  poi
necessarie tutta una serie di attenzioni, delicatezze, gesti
di “manutenzione ordinaria” nelle relazioni che, con l’aiuto
di tutti, potremo mettere in atto. Spero di conoscervi presto,
ma non di scoprire tutto troppo velocemente, perché anche la
meraviglia  e  la  scoperta  reciproca  sono  un  ingrediente
importante, da non esaurire troppo in fretta, che dà ancora
più sapore al cammino e fascino all’avventura comune. 

Vi porto già nel cuore e vi auguro di poter migliorare ogni
giorno  nella  via  del  Vangelo,  cosa  che  io  per  primo  mi
impegnerò a praticare. Da ultimo, ma non certo per importanza,
un  sincero  e  cordiale  ringraziamento  a  don  Marco,  mio



predecessore, per il prezioso lavoro svolto e per la cortesia
e pazienza dimostrate nel passaggio di consegne. 

Grazie a tutti, con amicizia. 

Don Davide 
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